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AGGIUNTE 

PER 

# * < 

LA PRINCIPESSA DI CASTELCICALA : 



S E Francefco d' Andrea avefle con ragione 
incolpato Andrea d’Ifernia d’ impoftura , per 
aver finta una dichiarazione dell’Impera- 
tor Federigo, l’ho io efaminato , e forfè 
non brevemente , in alcuni Togli di riflef- 
Fioni fatte fu la feconda Allegazione per la Si- 
gnora Duchefla d’Afcoli . Ma perchè io ritrovo 
la difcolpa di Andrea d’ Ifemia in quelle ftefle 
fcritture , colle quali fi vuol fondare l’accufa , 
mi prendo perciò la pena di aggiungere al già 
detto le fcguenti cofe. 

Francefco d’ Andrea aflunfe a dìmoflrare , che An- 
drea d’Ifernia indifpettito contra del Re Ro- 
berto, per eflerfi veduto pofpofio aBartolommeo 
di Capua, avefle fcritto in propofito de’ feudi di- 
verfamente nelle Coftituzioni , che chiosò in 
tempo di eflo Re Roberto intorno al 1332. da 
quello ch’aveva fcritto fopra gli ufi de’ feudi , 
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cfc* camsath in cmpa del Re Girla ff. morta» 

nìl 1303. : e che per folJisfare il fuo fde- 
gao avette ettefi i gradi detta luccèflpn fear 
d*Ie , q par far caia grata 4’ Baroni , o par . 
recar difpiacere al Ri Roberto . Eifitto di 
quatto difpetto , egli dice , ettere fiata l’ in- 
venzione della dichiarazione dell’ Imperator 
Federigo, di doverli -intendere ammetta alla fuc- 
cettion feudale della matertera la nipote di lei , 
contri alla latrerà della Cottituzipoe , la qual? 
menzionando ìi figli di fratello , non aveva do- 
vuto intendere li figli di fpr^ll^, perchè la Ca« 
ftituzione numera le perfon? , e non difegna i 
gradi . 

Or quella fantafia di Francefco d’ Andrea , il cui r 
fondamento è flato gik da me dicifefafo , ven- 
ne abbracciata a mpi giunta dal dotto Avvot 
cito della Signora Duchelfa cf Alcoli , non ottan- 
te , che Francefco d’Andrea avelie detto , eh? 
l’ interpetrazione ricevuta nel foro folle diyerfa 
dal fuo opinamento , e fotte tutta limile alla 
dichiarazione dell’ Imperator Federigo, teftirp*- 
niata da Andrea d’ Ifernia , e quindi adottando 
il fentimento del d’ Anirea , credette di atterra- 
re ad un fiato quando da tutta la falange degli 
Scrittori del Foro erafi infegnatoj e fi fece a 
ragionare nella feguente guifa. 

,, Or dunque tutto lo fvarìonc ( egli dice, feconda Al- 
„ legazione p.i%. 13. nd 16. ) nacque dalla frot- 
» tuia dei regiltro di Federigo efeogitata dall’Ifer- 

nia, 
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' v tia, ficcome il rifletté Francefeo d’ Andrea full» 

„ difputa od imelled. Conflit. Regni ut de fuccef- 
,, fio», top. 3. §. VII. nutn. 37. Si (qui bine aliar» 

,, etiarri colligert lìcet ìnekcUfabilem fraudem An- 
,, drea , ejufque mola {idei argumenium • dum verbo 
» fim fratrum , ut fecum captum fequeretur fìylum, 

„ etiam centra Confi, verbo ampliandi fuccejjionem 
,, in feudo , tum nullas rationes. baberet , quibus corti 
,, potuiffet estendere ad filios fororum , advocaro ve- 
„ luti Deo e macbinA , teflatus fitit , fe vidiffe in 
» tegifìro Imperatorie Federici , fervabatut in 

,, Archivio , fuijfe fororis filìum ajfecuratum prò 
,, feudis , qua ipfi obvenerant ex fucccjftone mater - 
„ . •No» mediati fide, quam cum teflatus fuerai 

„ con fiblts illis fententiis tempore Regie Caroli I. 

,, </f quibus egimus cop. 1. a . n. 6 . , ( 3 1 §» 5’. 

» *• S 0, . . • . . 

„ In unico enim tegifìro Imperai. Federici Anni. 1 1 35»., 

,, quod veluti mtraculi loco relidum in noflro Archi * 

,, vio ferva tur , quodefue exade oh fervori curavimus , 

,, nii ejufmodi legitur. 

„ Perchè poi fofle caduto in quello tra (pòrto I’Ifer- 
,, nia , ce lo fa fapere io Hello Francefeo d’Àn- 
„ drea nella pi il volte allegata difputa fopra la 
„ Conflit, ut de fucccjfionibus : Era l’ Ifernia uomo 
,, dotto , e che perciò meritò l’elogio di Evange- 
„ Ulta della ragion feudale ; ma coll’ andare del 
„ rempo poco curò di pizzicarfi di buona fede 
„ ne’ fuoi ferini. Scriife Andrea d’ Ifernia fotto il 
» Re' Carlo II. , ed il fuo penfarc fu retto , at- 
A 2 „ tac- 
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„ taccato alle leggi, ed alla depurata ragione. Ma 
„ vilipefo coll’andare del tempo, e mefl'o in non 
,, cale dal Re Roberto , pieno di flizza da una 
„ banda , e pieno d’invidia dall’altra contro dei 
„ fuo emulo Bartolomeo di Capoa cercò di ren- 
„ dere ofcura , e piena d’ambagi la dottrina de’ 
„ feudi , con eftendere ne’ fuoi fcritti a più non 
„ poflo i gradi della fucceffione feudale . 

,, Quid igitur dicendum ? ( lenii di Francefco d’An- 
drea cap. i. della difp. fopra la Coftit. §. 6 . 
„ n. 33. ad 35. ) mibi certe diutius fuper bac 
„ re cogitanti , non alia vi/a fuit hujus muta- 
„ tionis Andrete reddt poffe caufa , nifi mutatio tem- 
„ porum, quod pxnituiffet illuni fub Roberto eorum y 
,, qua fcripfcrat fub Caroto. 

,, Infenfus enim Roberto , quod ab eo contemptui 
„ habitus , ut tradie Liparul. in ejus vita , & invidia 
j, ardens , quod eemulum Bartbolomxum de C attua 
„ videret omnia fuo conflia regere , fummifque Re- 
„ gni bonoribus potiti , voluit , quando aliud non 
„ poterai , extendere fuit feriptis gradui fucccffìonis 
„ in feuda , fi ve ut Baronum gratiam aucuparetur , 
„ five ut Regi rem ingratam faceret . 

„ L’odio adunque, la flizza, l’invidia furono i po- 
„ tentiffimi mezzi , che trafportarono l’Ifernia .'v 
„ mettere a foqquadro i gradi della fucceffione 
„ feudale . Ed eccolo invaiato ad eltendere fuc- 
„ cejfionem quoad patruum, quamvis in Conflit, non 
„ nominatum , & per confequens exclufum. 

„ Indi ad efteadere la lìeffa fucceffione ancora in 
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j, beneficio de’ fratelli ad feuda nova, è per non fa* 
„ pere come (ottenere un tale aflurdo , ardi di 
„ dire antiquo s pcritos ita noftram Conftit. fuijfe 
,, interpretato s . Quod aperte falfum , grida Fra n ce* 
„ feo d’ Andrea . 

„ S’incontra nella parola fili* fratrum,e trapafsò 
„ in linea collaterale la fuccettione a’ figli delle fo- 
„ ralle, e non avendo ragioni valide, e ferme ad 
„ includerli nella fuccettione , fi annebbia ne’ fuoi 
„ talenti a foggiare quel regittro dell’ Imperatore 
„ Federigo, die non era (lato mai al mondo: ar- 
„ te quefta troppo feducente , ed ingannevole 
„ per tirare altri nella rete. 

„ Ut bic videa s (puliti, e dotti lamenti diFran* 
„ cefco d’Andrea ) qutntum vindici a cupido ilìum 
,, tranfverfum egerit , ut dummodo fuccejjionem ex- 
„ tenderet , parum curaverit , etiam cum fua fanne 
„ prajudicio , fibimet ipji adverfari , (7 fingere an- 
„ tiquorum fententias , qua nunquam fuerant. 

„ Quid enim non potuijjet i rividi a (7 ulcerati 
y, animt morfus? 

„ Se dunque una fentenza,un decreto, una legge 
„ foggiata ex errore , ex falfa caufa , (7 ex falfo 
„ fuppofto, non è legge, non è giudicatura, non 
„ è opinione, poiché l’errore , la falfa caufa , il 
„ falfo fuppofto, tutto confonde, mifchia , e gitta 
„ a terra , a che tanto paonegeiarfi il Difenfore 
„ di Caftelcicala de’ di fopra deferirti Autori , e de- 
„ cifioni unicamente fondate fui fuppofto regiftro 
„ -dell’ Imperator Federigo non vero , ma imma* 
\ A 3 „ gina* 
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„ ginato dall’ Ifernia , e perciò da non tenerfeoe 
>, affatto conto , nè ricordanza ? 

„ Fa eco l’Autore della Storia Civile del Regno di 
» Napoli lib. 22. cap. 7. torti. 3. ediz. del 1762. 
» pag. zoi. & 202. 

„ Andrea (parla dell’ Ifernia) adunque, ancorché 
» nato nell’ ultimi anni del Regno di Carlo I. 
„ verfo il 1280., quattro anni prima della fua 
„ morte cominciò a rilucere , e dar faggio de’ 
y> Tuoi talenti nel Regno di Carlo IL fuo figliuo- 
,, lo , da cui per lo profondo fuo fapere , e dot- 
„ trina fu fatto Avvocato Fifcale, e Giudice del- 
n la G. C. , ed indi Maeftro Razionale della Re* 
y, già Camera . Negli ultimi anni del fuo Regno 
y, fendè egli ( cioè l’ Ifernia ) i fuoi famofi com- 
„ meotarj (opra i feudi-, e le note (opra le Colli- 
„ tuzioni del Regno le compofe fotto il Re Ro- 
„ berto intorno al 1232. , ficcorae dimoftra lo 
„ Scrittore della fua vita. 

yy Baldo fuo emolo,fcorgendo qualche varietà, ed 
yy incoftanza d’opinioni tenute da lui ne’ comen- 
y y tarj de’ feudi , che poi variò nelle Coftituzioni, 
„ non potendo negare la pròfondità della fua dot- 
„ trina, l'incolpava di quefto vizio, ma non men 
„ Liparulo , che l’incomparabile Francefco d’An- 
„ drea ne penetrarono l’arcano, ed il miftero . Il 
yy Re Roberto tutto prefo d’amore verfo di Bar- 
„ tolomeo di Capoa , non vedendo per altri oc- 
yy chi , nè reggendo il fuo Regno , che per i con- 
„ figli di lui , attefe fopra tutti gli altri ad in- 

» gran* 
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grandirlo : Andrea non era ugualmente guarda- 
„ to , nè fecondo il fuo merito premiato : fotto 
„ il Regno di Roberto egli fi trovò Maeftro Ra- 
„ zionale , e cosi vi rimafe, ed in quello ideilo 
„ pollo continuò in tutti gli anni di Roberto , 
,, carica conferitagli da Carlo foo padre, e nella qua- 
5) le l’avea Roberto confirmato; all’incontro tutti 
,, gli onori erano del Capoa,di che ardendo d’invidia 
„ Andrea, vedendo il fuo emolo innalzato, e lui de- 
„ preffo , non potendo prendere del Re altra ven- 
„ detta , cominciò con fuoi fcritti almeno ad ab- 
„ badare le fue ragioni fifcali , e quanto ne’ Co* 
„ mentarj de’ feudi , che compilò fotto Carlo II. 
„ fu Regalifta, altrettanto poi nelle note alle no- 
„ lire Coftituzioni , che compofe nel Regno di 
„ Roberto , fuvi avverfo , e contrario ( in punto 
„ nelle note alle Coftituzioni ( è avvertimento del 
„ dotto Contraddittore) fondò il raroadimto, che 
,, filii fratrum comprendevano filiì J< 'ororum , ed 
„ inventò il Regiftro di Federigo II.) moltiftimi 
„ documenti ed efempj di quefto fuo animo efa- 
„ fperato poflbno leggerli prelfo Liparulo, e predò 
„ il Coufiglier Francefco d’ Andrea . Ed odervano 
„ quelli Autori , che ne’ comentarj de’ feudi , fem- 
„ pre che l’accadea far menzione ( ciocché fece 
„ molto fpelfo ) del Re Carlo I , e II. non gli 
„ nominò , fe noa con elogj ; all’ incontro , fcri- 
„ vendo fotto Roberto le note fopra le Coftitu- 
„ zioni , ancorché avelfe avuto ben cento occafio- 
» ni , ed alcune volte necelfith di allegarlo , non 
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\y fi ci potè mai indurre di nominarlo , tantoché 
„ Matteo d’ Afflitto , parlando d' Andrea , pien di 
„ meraviglia ebbe una volta a dire , & fath mì- 
„ ror y quod non allegai Capitulum Regi* Roberti , 
„ cum ip/e fuerit eo tempore y & ufque ad remput 
„ Regina Joanna 1 . Ed avendo una tal volta per 
„ dura neceflità dovuto nominare quel Re > che a. 
„ fuoi tempi fu riputato un altro Salomone , non 
„ fu d’ altra maniera chiamato , che come un uo- 
„ mo del volgo , fenza elogio , ancorché fcrivefle 
,, vivente Roberto , ivi : Et fuit determinatum in 
yy Con/ilio , quando Re* Robertus erat, Vicariai pa- 
li tris fui . 

yy Pollo ciò , come poflb digerire^ menar buono t 
y, che fi vada dicendo , che la Principefla ha me - 
,, liora jura , D. Giufeppa ha dritti ,difputabiii , 
„ adunque l’ immilfìone devefi alla Priocipeflà , quan- 
,, dochè la Principefla non folo non babet meliora 
yy jura y ma jura qua allegai , non funt vera . Co- 
yy me poflb pazientare + che fi metta in su il fen- 
,, timento del Canonico de Luca art.$. n. 16 , (y 
yy 17, poggiato sii della deci f. 51. di Rov. , c di 
yy Urjino y che sù della fallacia di tal Regiftro di 
yy Federigo fcriffero » 

S I allume adunque dal dotto Avverfario coll’auto* 
riti di Francefco d’ Andrea, e dell’Autore della 
Storia civile , che Andrea d’ Ifernia fofle flato 
buono amico del Rè Carlo Secondo , e perciò 
Realifla contentando gli ufi de’ feudi fotto di 
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eflb,eche forte flato averta, e contrario -ai dritti fi- 
fcali nelle note su le Coflituzioni ; ed in quelle 
appunto fi affiline, che fondi il raro ajfunto (fo- 
no parole del dotto Contraddittore pag.i 5. ) che 
flii fratrum comprendevano fisi fororum , ed in- 
venti il regi fro di Federigo. 

Ma fe|Andrea d’ Ifernia averte infegnato in tempo, 
che a giudizio dell’Avverfario era Regalila , che 
fub nomine filiorum fratris , inttlliguntur filii fo- 
roris ; che cosi averte 1 ’ Imperator Federigo di- 
chiarato nel fuo regiftro , e che la Coftituzione 
ut de fuccejfionibus , non numeri le pedone, ma 
difegni i' gradi ; che diremo dalla fantafia di 
Francefco d’ Andrea , e dello ftofio , che su di 
erta ha fatto il dotto Avvocato della Ducherta 
d’ Alcoli ? io non dirò niente , ma fe potefie al- 
zare il capo dalla tomba Andrea d’Ilernia non 
griderebbe ficura mente all’ impoftore ? 

S Appiafi adunque , che Andrea d’ Ifernia nel co- 
mentario del titolo de natura fuccejjìonis feudi 
num. 18. menziona quello benedetto regiftro di 
Federigo colle feguenti parole : Item fi repel- 
litur ( num. 18.) dotata , multo fortius filini , vel 
fiiui dotata .... Idem fi fuerit dotata a f orore 
primogenita vivente jure Francorum , quia fratrum 
appellatiorie forores continentur de legatis 3, Lu- 
cius §. quafitum de pailis tret fratres ; & ea- 
dem pone filia fratris , neptis fuccedit patruo , fi- 
cai t nepos in verficulo in bis . Idem in filio , & 
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in filia foxoris non dotati t , ut fuccedat materteree 
forori Matris in feudo ; et fi jure Longobardo di- 
vififfent feudum mater , & fua forar , idem erit : 
licei fuperfiitiofi fifcales dubitent : conrinetur qui- 
dem in regiftro Imperatori s , quod fervatur in Ar- 
chi vo , quod fecit affecurari nepotem , qui [ucceffit 
materter<s in feudo : matertera dicirur forar Ma- 
iris . 

Nardo Liparulo , il quale aveva con&mato molto 
tempo sh i contentar; de’ feudi di Andrea d’I- 
fernia , e qualche cola aveva detto nella vita 
di lui del mal talento , che nudriva contra Ro- 
berto , non folo non credette , che quella fofse 
una variazione di opinare d’ Andrea , ma avver- 
ti verbo regiftro , che lo fiefso aveva ferino sii 
la Colli tuzione . Hoc idem die ir Conftitutionc ut 
de fucceffionibur in verbo filli autem fratrum , co - 
lumna i. in fin. verf continetur quidem in regi- 
flro Imperatori j. 

C He poi avefseinfegnato ne’ Contentar; de’feudf, 
chela Coftituzione non numeri le perfone, ma 
dìfegni i gradi , e confeguentemente abbracci le 
perfone tutte comprefe nel terzo grado , com’ è 
il patruo, in tempo , che , al dir di Giannone , 
era Regalifta , e non aveva impegno di slarga- 
re i gradi della fucceffion feudale , per difpetto 
di Roberto , eccolo dimoltrato. 

Incomincia dunque egli a riferire l’opinione di 
coloro , i quali dicevano , che jure Conftitutio- 
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nìs Regni erat clarum , quia illa Conjlitatio dilu- 
cidava fucce/fionee , enumerando perfonae fucceden- 
tet , non expreffit prtruum , e che volute prodej/c 
pcrfonif , quas enumerai , 6 * non alne ; ma poi 
ecco come confuta sì fatte dicerie, in mulo Im- 
pcrator Lotbarius fub num . 3 . ljìa non valent , nec 
pondus habent . Primo , quia ijìa ejl leu Impera- 
torie Lotharii , ut d'illuni e/l , communi e Utero, ejl 
bic in fine fi filine fratris morirne fuetti &e.) 
Icate Imperatorie ubicumque valent de jure 6 3 . di- 
fiin. Adrianue in fin- in glofi quia e/t Dom'mue 
mundi D. at Legem Rbodiam de Jattu. Depreca- 
no. licei de fatto aliqui non fervent . Dicit glojfa 
infra de pace jura. fir. bac edittali, in prin. de hoc 
dittnm ejl fupra in praambulie : faltern- ficut ratio- 
n abili a ditta deberent fervori , etiamft non effent 
legee Imperatorie : ut ibi dittum eft piene , hoc 
autem eft valde r alienabile , ut patruue nepoti fuc- 
cedat , ficut Ncpoe Patruo , & propter eequalitatem 
fervandam , quam jura exigunt . Cod. de frutt. & 
Ut. exp. leg. fin-- de temp. in integrum reftit. 
pctend. leg. fin. & Cod. lib. 12. de proxim. face, 
fcrinior. m facrie . Et maxime in fucccjfionib. ut 
non fit invidia : unde dicitur fuccedit matti filiue 
per Orficianum , invidiam portane c contro Tertul- 
lianum : ficut ergo nepoe Patruo , ita patruue ne- 
poti fuccedit in Autb. de bpred. ab ìntefla. §. re- 
liquum , & §• feq- Et hoc, nifi Patruue defuntti 
nepotie coucurrat c um nepote defuntti , tunc bic 
Patruue Magnue vinci tur a nepote illa rat ione , 
A 6 q<*ia 
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quia nepos reprafentat perfonam patri s fui , fratrie 
fc. defuntti. qui fi viverti excluderet patruum 
(2 fic y non obf tante Autb. poft frarres , (2 unde 
fumitur , fune nepos babet plus juris , quam patruus 
fc. defundi , quia eft patruus magnus inftitut. de 
grad. §. 4 . (2 hoc propter praediCtam rationem: 
praediCta quoque conftit. ut de fuccejjionibus , NON 
TAM ENUMERAV1T PERSONAS , gUAM 
GRADUS IN COLLATERALI , USgUE AD 
QUOS fcilicet licer fuccedere , quod patet in verf 
in ulteriori autem pofitis (2c. unde in omnibus per- 
fonis , quae exiftunt inter illos gradus permiffos y 
babebit locum fuccejfioy quaft omnes perfonae inter 
illos gradus exiftentes fint exprejjim nominata , ut 
ftatim dice tur : fed fi nepos fuccedit patruo , ergo 
(2 patruus nepoti , quia in eodem gradu eft : in 
nomine diferepant ,, quia nepos eft in rertio gradu 
lineae collateralis defeendentis , Patruus in eodem 
ejufdem lineae fed afeendentis : conftat autem , 
non minus deberi adfeendentibus baeredìtates , (2 
fuccefftones defeendentium , quando turbatur orda , 
quam defeendentibus adfeendentium D. de tnoffi- 
ciofo teff am. nam etfi. Item non deficit diCta con- 
ftitutio in patruo , cum perinde fit ac fi eum no- 
minet expreffe : cum fit de perfonis infra gradus 
diftinCios t . nam cum venditur eborus , ubi funt 
plures fervi , perinde eft , ac fit nominatim om- 
nes fervi venditi effent , licet . quantum ad 
r edbibitionem faciendam propter unum tantum 
dijìinguatur , utrum in omnes , ve l in fingulos 
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cjufdtm : & mandatum faElttm C opinilo fingu- 
lis de capitalo videtur faElum ext. de refcript. 
eam tenet j nec obf D. de reivind. 1 . 2 . in fin. ulti 
qui vindicat pregem , non vindicat /iugula corpo- 
ra : quia intelligendum e fi fcilicct aliena , nam 
fina vindicat , aliena non veniunt in reflitutione 
eod. rie. Ieg.2. Per hoc non obflat , quod promi/t di' 
lucidane , & fic debuit exprimere de patruo ; lice* 
enim fuijfet clara , /ì exprejfijfet patruum , non fé- 
quitur , quod non fit lucida , diflingucndo gradum , 
in quo patruus continetur : unde fi repetiffet id 
quod intelligebatur , fuijfet fuperfluum : ea qu et 
infuni , cum exprimuntur , non facili»* conditio- 
nem D. de Condit. , (D' Demo ». conditiones , qua 
de legati* 1. I. 3. de fidcjujforibus , leg. non 
re Eie in fin. Et fic non obflat leu liberorum . Non 
enim fuijfet tam dilucidare ad patruum , qui in- 
telligebatur infra gradui conceffos , quam fuijfet , 
idem dicere ftcpius , /cut qui uritur pluribus juris 
fpeciebus , videtur Uqui pluries D. de Legatis 2. 
manibus §. penule. , (D“ inftrumentorum exempla 

precibus adiunxijfe non proàefl . Cod. de fide In * 

fìrum. leg. fin. ltem pater non fuccedit filio in 
feudo novo , in antiquo fuccedit , / cut dicitur in 
fummo de fucceffione feudi in fine , fic etiam in- 
tclligitur D. de R. N. in eo cum concord, quod 
pater non fuccedit libertis filii emptis de Caflrenfi 
peculio D. qui , (D‘ a qui bus fi is §. 1. Ò* hoc 
modo feudo vadunt ante , & non retro : quia no- 
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va fuiìt. Saturnina! fuit reprebenfut , quia Con- 
filari! dignità! non erat filio a marre : fami»* vi - 
rilibui officia non funguntur D. de ftatu borni : 
in multi! de Regul.J ur.f xminee . Secai fi fendane* 
effet filio ab antecejfortbui , idefi antiquum , dlius 
fcilicet parenti! communi !, (7c. d. tit.de nat.fucc. 
f end fune adfeendenta fuccedunt , un dicunt dii 
qui gloffaverunt confi itut. in d. I, l. de bonii for- 
judica : illa enim qua a genere dentar , (7c. 
D . de inter. (7 releg. leg. 3 . <7 fic dicitur po- 
tine ad eot reverti , quam rii de novo dori U. de 
lib. (7 poflb. filio qaem parer , (7 nota in fum- 
mo de JucceJf. Feudi in fin. Et fic non obfiat le» 
Julia , fi enim filio ejjet datum fenduti* , non [ac- 
ceder et Pater , vcl Patrum , quia non cogitavtt 
dans , ut pater pofì filtum remaneret > contro con* 
mane votum : Jed in antiquo fic '■ *fir enim P ater, 
vtl Patrum forte non dum nati erant , quando futa 
fatta conccjfio feudi : nec fune de adfeend enti bus 
dliut , cui fatta fuit conccjfio ; imo de defeenden - 
tibui : Ó* propttrea dicitur ad eoi reverti ut di- 
Bum tfi\ dando cuidam Titio , (7 defeen dentibut 
fuis : videtur omnibus datum , canoe» per ordine-m, 
ut donec fit Hit , qui prafertur de defoaedentibii, 
vcl a lego f cripta , ut primogenita s defcendentmm t 
ve l a lego pofita per toncedentem , Me praferrctur, 
e» non exificnre , vet morta» , veniat ad àefeen * 
denteili ejus , cui fatta fuit conceffi » , (7 proximior 
tfi in grada licito ejus , fcilicet , cui fuezederet 
arg. prò hoc ordine D. de Legati* in cum pater. 
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S. , & D. Od Trek W gtei %■ fi*- V& 

L fi adfiendent , **»«« ^ defunSum ,e(t 
dfcLdcm, qmmtum ad Mum , f«* Jan* fi* 
fjidum : potiti! tnm ipfptamui , y«<^ /«' 
dcm eius, cui fit anttquirus , ywo^ fit ad fct, idem 
Uhm ! di /ucce ditur : «-m /«*« P^/^.T 

futatum a patte , «* dtf*r / /<0 M P"f om $ l " * 
7«i cfi cullatum: p aerimi ntbUommut erte , mm 
obliente quod tollatum fili» futt infra, de vaf.de- 
ZZ età cap. u , ^ tha fiudum fi amtgum 
propter felloni am vagelli , remiga fellema per do- 

£2Z ! nibUemiJ feudum era anuquum fi- 
le fui t antujuun, , fdfiet non de novo da- 
tmm ncta in glog. D. de tmpenfi,! leg.quam dt- 
C,n<r, ut fpJetur arigo pottut qua* td quo. *C- 
riditi & dado cjut cufis e/l m*gwal*s defiendem, 

non tintine ficregoms Uhm > 9 W fidluJT tut 
mm: erg. L ed Macedon., <•}. D. d- fidejujfi tut. 

* *«~i« «».»—■; »— ■ r — r<£! tJs. 

mfrkm* potili , quarti confa Tttmmdt 
fumé , qua delata e fi, arg.D.de acquee pog. clan. 
Lffidere principtum quidem , 6* caufa mfpedivc 
D mandi fi procurar. : nom ad pnmordsum poficr.or 
firmati,: ruentut C. de impo. Juc de fi. i. I. **' 
io. «,r V, detur fai firn quoà juvmur primardi» 
veritatis D. de Legati z. cum fihus f f""* 
fic. 6 * rum querttur , fi crimen, qvod judicn pu 
Mei non fuit, infamai , dtfhnguitur , 
ecjìit wrigìnaliter e» te aeva fiorirne , qui t ettam e» 
privato fidici» mfamiom dannato irrogai jj- ^ 
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pub. judic. infamile , Licet conci uiat arg. quod 
videatur bic attendi: quod ultimus babuijfe dicatur 
a primo concedente , verum efì : fed & afcendentet 
bujus ultimi defcendentis , defcendenres primi , 
cui fnfla fuit concefsio , ab eo primo concedente 
babere videntur potius , quam e* fuccejfione bujus: 
qui bus per ordinem datum videtur , ut diBum f/f, 
qua ad eos reverti videatur . Cum enim fit da- 
rum omnibus de/cendentibus illius , cui datum fuit 
fcudum , (3‘ bic patruus fit de illis de/cendentibus , 
nepos in portione Patris , quando fuit divifum 
feudum , vel in totum quando filius primogeniti 
de jure Francborum impediebat patruum in hoc 
feudo ,vcl parte: Et in -tantum impediebat , quod 
excludebat eum in totum , quando jure francorum ; 
vel in partem , quando jure Longobordorum vixie- 
bant • mors nepotis ergo non tantum defert fuccef 
ftonem patruo , quantum non impedir patruum amo- 
do : removet impedimentum , quod nepos prtefla- 
bat ; fsc dicimus de confenfu minoris in manumif- 
fione fervi pignorati : quia uon manumittit , fed 
manumittentem non impedit , fi. de manu vin. L 
I. & L. Pater §. fin. & hoc ejì quod dicitur , 
reverti ad tales afcendentet mortui nepotis : de- 
fccndentes duo illius -, cui feudum conccjfum fuerat . 
Item licer videatur bic nepos a primo concedente 
babere , ficut arg. concluditi Ò* quia dicitur feudum 
Sempronii filli , non Patris Titii , ex quo ad Sem- 
pronium pervenir , per mutationem perfonarum beco 
dicuntur , ut Pater butte fuccejfurum in feudum 

grò. 
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gravare non pofsìt contro munificientiam donan- 
ti s feudum , ut ex contrariti l. fi adrogator . 
& cum Patronus r parer , ut bone munificientiam 
donanti! libere , ite et nolit effe btcres patris : ta- 
men in vero negati non potejì a pane provenifje^ 
qui etiam in hoc feudo potuiffe eum exbaredare , 
fi culpam in patron commifijjet , D. de opere lib* 
fi operarum judicio C. de fecundis nupt. I. fin. §. 
fin. Item in vero patruum cfl licer interpretemur eum 
a primo donante h eccede , feudum enim dicitur 

- paternum ufque ad quartum gradum , de fuccef. 
feud. capi. i. §. hoc quoque obfervatur . H<cc veri- 
tà i deieri & confundi per fubtUitatem dtclarum 
tegum non potejì C. de j,ur. dot. in rebus in 
princ. Alioquin etiam frater non fuccederet frani- 
in antiquo feudo : quia arg. ita concludit contro 
fratrem fi cut cantra patruum : Unde ftmiliter di- 
cuntur exclufi a patris fuccefs 'tone , non nepotis y 
ut infra dicitur &c. 

Andrea d’ Ifernia non fi moftra mai fazio , per irta- 
bilire ne’comentarj fu gli ufi de’ feudi, cioè allorché 
era Regalila al dir diGiannone,e del dotto Av- 
verfario , che la Coftituzione Ut de fuccefsion. 
non numeri le perfone , ma dinegai i gradi , e 
confeguen temente foftiene , che tutte le perfone 
comprefe nel terzo grado delia linea, de’ Colla- 
terali inferiore , e fuperiore fieno dalla Coftitu- 
zione fuddette invitate ; e quindi profiegue con 
moltiflimi argomenti a confermare la ftefla opi- 
nione » 

Or le 
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Or fe negli ufi de’ feudi , che contentò in tempo 
che era Regalila infegnò , che la Coftituzione 
difegni i gradi, con qual buona cofcienza gli fi 
è potuto appiccar la nota d’impoftore , col fin- 
gere la dichiarazione dell’ Imperator Federigo a 
favore del figlio di forella? Menzionò egli que- 
lla dichiarazione anche in tempo , ch’era Rega- 
lila, anzi fenza menzionar quella dichiarazione 
infegnò ore rotundo in tempo , che era Regali- 
Ila, che la Coftituzione Ut de fucreffion. nume- 
ra i gradi, e non difegna le perfone : E quindi, 
che aveffe detto lo fteflo in tempo eh’ era nemico 
di Roberto , per abbaffare le ragioni Fifcali,è una 
impoftura intolleranda , la quale , fe merita di 
eflere condonata a Francefco d’ Andrea per le ra- 
gioni da me addotte, non marita di eflere com- 
patita nell’ Avverfario dottiamo , perchè Fran- 
cefco d’ Andrea lo dille, per non far male a nef- 
funo, giacché confefsò , che 1 ’ opinione -di An- 
drea era nel foro ricevuta , ed il fotti! contrad- 
dittore lo dice , per .togliere il feudo alla Prin- 
cipefla di Caftelcicala , negando la manifefta ve- 
rità, di edere ricevuta collantemente l’ opinione 
di Andrea d’ Ifernia . 

M A fi continuerà adirei nel regiftro di Federigo 
del 12 jp., il quale miratuli loco è rimafto nel 
noftro Archivio , e che Francefco d’ Andrea of- 
fervò, non vi è si fetta dichiarazione. Dunque 
c impoftura la dichiarazione immaginata da A n 

dr ea 
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drea d’Ifemia. Io ho ri (pollo a queflo argomen- 
to ,nè occorrerebbe dirne altro: è. bene però ja m 
ditlis addire , che nel Regno noftro non ci è ri- 
mafto regiftro di Federigo , ma quello rimale 
in Sicilia , come dice Mazzeo degli Afflitti fu 
la Coftituzione .• Conftitutionem divae memoritte 
fub n. 20., e predo di noi Federigo lafciò fola- 
mente il teilamento fuo:£cco le parole di Maz- 
zeo - 

Dicit Andreas , quod ita centinetnr in regiftro Impe- 
rar oris Friderici , quod confcrvatur in Arebivo , 
feilieet in Regno Sicilia ultra Pharum , quia in 
ìjlo Regno in Arebivo nibil rcperitnr de ejus ge- 
ftis , nifi teflamentum ejus. 

Qual regiftro adunque di Federigo andò ad ofler- 
vare Francefco d Andrea , fe quello era cuflodi- 
to in Arebivo Regni Sicilia ultra Pharum ? An- 
dò forfè egli ad oflervare il teilamento di Fede- 
rigo, al quale fi avra potuto mettere la rubrica 
Regejìum : ed in quello non potea ficuramente 
trovare quel che andava cercando ;tantopiù, che 
Andrea non avea detto , che la dichiarazione da 
lui menzionata era feruta nel regiftro, che ne' 
noftri Archivj fi confervava , ma generalmente 
difle continetur in regiftro Imperatori s Fiderici. 

Non occorre imperiamo arzigogolare più fu quell’ 
arguzia, perchè l’opinione, che la Coftituzione 
comprenda tutti coloro , i quali trovanfi nel 
terzo grado , e non numeri le perfone invitate 
alla fuccelfione feudale è tanto antica, che Maz- 
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«o degli Afflìtti ffllla Coftituzione ut de fuccef- 
ftonibus ». 5. infegnolla fenza efitazione alcuna .* 
Probat ifta conftitutio , quod patruus fuccedat 
nepori , fio* nepos fuccedit panno , quia funt in 
terno gradu , Ó* ambo funt de dcfcendentibus 
primi acquirentis fecundum Andream bic , (J m 
cap. 1. Imperator Lotbarius. 

Ed in propofito della queftione prefente Afflitto filila 
fteflaCollituzione ut de fuccejf. 11.37. cerca, fe la figlia 
di forella fucceda alla Ma tenera, e ia rifolve affer- ' 
mativamente . Socundo quartini- : Quadam mulier 
fuccejfit mairi , vel patri in feudi s , quia erat in 
t apillo , (y non erant mafaili : Ifta domina babe- 
bat quandam fororem maritai am, & ifta forar ma- 
ritata babebat fil'tam : Maritar ifta foror bujut 
feudataria, fuperftite illa filia fua : Poftea mori- 
tur ifta feudataria , fuperftite ifta nepte ex fua 
J 'orore : An ifta neptis fuccedat in feudo fuee ma- 
ter ter x , qute eft foror triatris futi ? ut Inftit. de 
gradib. §. 1. Diete bic Andr. in 6. collimila , quoti 
in regiftro Imperatorie Federici continetur , quoi 
Re fi a Curia concejftt Jittcras affecurationis vaffal- 
torum neptibus de feudis ma t ertene : Et ftc J ucci- 
di r neptis mat ertene in feudis. 

Ni contro a quello , che dal fenfo della Coftitu- 
zione , e della dichiarazione dell’ Imperador Fe- 
derigo haono infegnato i Cementatori antichi 
d vantino le grazie impetrate dalla Città negli 
anui 1507., e 1550., per ammettere il patruo, : 
e l’ amita alla (uccelli ooe feudale , perchè quelle 

gu- 
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grazie fi ottennero per dichiarazione di ciocché 1 
qualche volta da fuperfliziofi Fifcali, come dice 
Flfernia,era meflb in difputa . Prec ditta gratis ( dice 
Marciano difput.^.n.z. ragionando del patruo, e 
delfamita ) revera /verune obtcntee , (2 emanate» 
ad majorem declarationem , non autem quod ante a 
fuijfet cxclufus patruus per aliquam interpretatio- 
nem , ut refpondit Rovitus in pragm. 6 . ex Lof- 
fredo in cap. l. Imperator Lot bonus col. 2 5. wrf. 
hoc etìam foli ; late hanc queeftionem pererattat , 
(2 prò patruo concludit. 

C Hi però averte vaghezza di vedere, come i noti ri 
Tribunali non hanno mai dubitato , che la 
Corti tuzione Ut de fucccjfionibus comprenda tutte 
le perfóne contenute nel terzo grado della linea, 
de’ collaterali fuperiore , ed inferiore , non deve 
far altro, falvocché leggere le prime fei deputa- 
zioni di Gianfrancefco Marciano, e fopratutto la 
fella, fcritta appunto in propofito della fuccertio 
ne dello Stato di S. Agata de’ Goti contefa tra 
h forella fecondogenita , e la figlia di forella 
primogenita , per la quale Rovito compilò la 
decifione 51. , di cui da me , e dal Dotto Av- 
versario tanto, e poi tanto fi è ragionato : Qui- 
vi troverà regirtrate- più decifioni , colle quali fi 
fono Tempre ammetti il patruo , l’ amita , i ni- 
poti niafchi , e femmine , e troverà ancora la 
fletta decifione per lo Stato di S. Agata , colla 
quale la figlia di forella primogenita fu ammef- 
fe in efeiuiione della matertera feeondogenita x 
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giacché io-, per non rendermi oltremodo nojofo, 
prego il lavio Giudice a tollerare quello inco- 
modo nel proprio foDte , per non combinare i 
vari pezzi di quelle deputazioni, che io potrei 
qui accozzare all’uopo della caufa preferite. 

M A quelle deputazioni di Marciano anche han- 
no fervjto ultimamente di fcandalo al dot- 
to Avverfario della Duchefifa d' Afcoli , perchè 
ha ritrovato (crino nella fella deputazione di lui, 
che avverfo la decisone della caufa del Ducato 
di S. Agata riferita da Rovito eranft prodotte 
le nullità ; e che quelle rimafero indecife , 
perchè le parti vennero a transizione come ha 
efpollo al Re con nn fecondo ricorfo. 

Uopo era però , che diceffe tutto quel che dice 
Marciano , il quale teftimonia , che avendo la 
Parte impugnate colle nullità la decifiòne , e 
tutte le ragioni da lui allegate nelle prime fei 
lite deputazioni , dopo avere lungamente di- 
icuffe quelle ragioni rinunziò alle nullità Suddet- 
te, e come a Dio piacque, fi accordò. Ecco le 
parole di Marciano difputar. 6. ». 58 . in fin. : 
Et cum deinde « dvcrfus bujufmodi decretum ali- 
quce fuijjfent propofitx nullitates , prxfertim tjux. 
in hoc difputatione commentar refpicientes , poft 
multar n difirujffionem AB ILL1S RECESSIT 
PARS y (? ad concordiam devenit . 

La zia contendente adunque fi gravò del decreto, 
fi cimentò eoo lunga difcufiìose delle nullità , 

e per- 
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e perchè conobbe finalmente l'Avvocato di lei, 
il celebre D. Antonio Caracciolo ( jl cui lode- 
vole efemplo dovrebbe imitare il dotto Contrad- 
dittore ), che avea torto, a nullttatibus recejjìr. 
che vale a dire , non folo il Magi ft rato giudicò 
per la nipote in efcluftone della zia , ma cosà 
finalmente giudicò pur anche il cortei Avvocato, 
il celebre D. Antonio Caracciolo , di cui emen- 
do il contraddittore dottiflimo emulò in dottri- 
na, mi lafcia fperare , che voglia efferlo anche 
in docilità, confeffando finalmente, che ha torto 
colla rinunzia, che farà alle nullità, che contro 
al decreto ha prodotte. 

Ma Marciano dice, fòggiunge il Contraddittor dot- 
tiflimo , che pars ad comordiam devcnit . Si è ve- 
ro, ma dovette concordarfi , come piacque a 
Dio , perchè è ben che làppia , che D. Giovan- 
na Coffa figlia di D.Cornelia primogenita premor- 
ta ebbe l’intertazione dello Stato di S. Agata 
dopo la morte di Onofrio fuo zio , come può 
andare ad offervare nel Regio Cedulario ; e D.Lu- 
grezia Coffo contraddittrice dovette contentarli , 
dopo avere rinunciato alle nullità, di quello, che 
la nipote vincitrice dovette offrirle , ut diutius 
eam non veuarent . 

Che poi D. Giovanna Coffo nipote aveflè vinto , 
perchè era figlia di Gian-Giacomo Coffo fratel- 
lo di Pietro-Antonio padre di Cornelia , e con- 
feguentemente agnata , io non fo che rifponder- 
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gli, perchè nè R evito, nè Marciano j nè Orfì- 
no fanno motto di quella circoftanza , ma dico- 
no foio, che vinfe Giovanna, perchè elfendo fi- 
glia di primogenita premorta, rapprefentando la 
primogenitura della madre, vinceva la zia forella 
fecondogeDÙa di colui , della cui fuccdfione fi 
trattava, fcnzacchè fi doveffo tener conto deir 
agnazione, che per la Coftituzione Ut de fuccef- 
ftonibus , per lo Capitolo Conftderantes , e per le 
Prammatiche non era da guardarli. 

3E’ ben però-, che io mi congratuli col dotto Con- 
traddittore , perchè fa penfar egli quello , che 
' non Teppe penfare il teftè detto Marciano; giac- 
ché tutti gli argomenti di coftui fono diretti ad 
atterrare il favore dell’agnazione , che fi dice 
efferfi riguardato in quella caufa , che Marciano 
vinfe combattendo l’agnazione . 

Tutto quello però fia detto nella ipotefi , che il 
S. R. C. avelie decifi i due articoli controverfi 
tra la Principcflk di Callelcicala , e la Ducheflà 
d’Afcoli , cioè quello della prelazione della ni- 
pote alla zia , e l’altro ntrum legate fendo de- 
beat ur eeftimatio , come la Ducheffa d’Afcoli ha 
fuppofio al Re ne’ due Tuoi ricorfi ; perchè fif- 
fatta ipotefi ammelfa, avrebbe il Coniglio decì- 
fo fecondo il fenfo della Coftituzione , de’ Ca- 
pitoli , e Prammatiche del Regno ; ma è flato 
quello un fuppofio gratuito della Ducheflà d’A- 
icoli; imperciocché l’uno , e l’altro articolo è 

flato 


Djgitized by Google 



(>s ) 

(lato dal S. R. C. fottopoftò a termini! ordina- 
rio, fpecialmenta perchè rifpetco all’articolo del 
prezzo del feudo fi dubita affai , e non poco , fe 
il Duca Cutino avelie difpofto del feudo , che 
antecedentemente aveva rifiutato al Duca D.Fer- 
dinando Carafa fuo nipote ; conciofiachè non ft 
foffe dubitato , che lo avelie antecedentemente 
al fuo teftamento rifutato , e non ne avelie por 
nel tefiamento fuddetto nominatamente difpofto. 

Si querela dunque a torto la Duchelfa d’ Alcoli , che il 
S.R.C. abbia decifo i due articoli, eh’ ella dice elfere 
nel noftro foro firanamente controverfi. Ma ha de- 
cifo, replica il dotto Avvocato di lei , che s’ in- 
terponga il preambolo a benefizio della Princi- 
pelfa di Caftelcicala, come nipote ex forare pri- 
mogenita , e ie lia accordata la p ercez ione de 
frutt i ; che vuor* dire le ha Hato quello , che 
decidi gl’ articoli controverlì le potrebbe fpetta- 
re . Ma che doveva fare il S. R. C. fe gli arti- 
coli , i quali hanno a deciderfi fono cosi fira- 
namente controverlì, come la Duchelfa d’Afcolt 
aflume che fieno ? Dovea necelfariamente fare 
interporre il decreto di preambolo in benefizio 
di colei , la quale nel dubbio perfetto del fuo 
dritto aveva lopra la fua avverfaria il van- 
taggio di elfere fiata fcritta erede nel teftamen- 
to dell’ultimo polfelfore del feudo . Quella b 
antica polizia del Regno noftro , come io ho 
dimoftrato colle derilioni di Afflitto, e di Tap- 
pi* > 
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pa-j'perdiè non è da dubitarli che la L. fi», C. 
de Editi. Div. Had. tallendo abbia luogo anche 
ne’ feudi , quantunque volte il Contraddittore 
dell’ erede (crino non doceat in jntmptu de jur* 
fuo , come confetta la Dachetìà <f Alcoli di nói* 
dimoftrarlo, giacché chiede , che tutte le qnat» 
ero Ruote del S. R. G fi mùfcano a decidere 
i fuoi fpiritori attuati. 

Di Ct& a 5. di Febbraio 1782. 

• 9n *■ 7 '/iO***- 
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